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Lettera aperta a tutti gli emigrati della Svizzera 
Carissimi, 

Appena tornato i n Parrocchia , do­
po il mio viaggio i n mezzo a v o i , a-
v r e i v o l u t o scrivervi subito. D'altea 
parte volevo eseguire le commissioni 
r icevute e sbrigare quel le prat iche 
che m i attendevano sul tavolo . Ora 
prendo la penna i n miano per espri­
m e r v i i l m i o vivissimo grazie per l 'ac­
coglienza che dapper tu t to ho r i c e v u ­
to . Conoscevo la bontà del vostro cuo­
re , ma i n questa occasione m i avete 
dato una prova che n o n potrò dimen­
t icare. E ' stata una vera gara t ra voi 
n e l m o s t r a r m i la vostra nobiltà d ' a n i ­
m o , mentre m i hanno commosso le 
vostre at tenzioni per la mia salute, 
per i disagi del viaggio. 

Ecco dove ho provato una speciale 
consolazione nel t r o v a r m i con v o i : 

/. - Quando ci siamo trovati uniti 
nella preghiera. Resteranno memo­
ratale le Domeniche d i Be l l inzona , 
Coirà , FDawil, W i n t e r t h u r , Stansistadt 
e A m i r i s w i l ! C i pareva p r o p r i o d i es­
sere a S. Pietro e a S. Daniele . E v o i 
avete cantato la S. Messa e r i c o r d o co­
me v i f u r o n o pure i ch ier i chet t i e i 
sacristani i m p r o v v i s a t i ! 

E abbiamo fat to le nostre f u n z i o n i 
vespertine con tut ta la solennità 
( F l a w i l , Stansstadt e A m r i s w i l ) e sia­
m o stati a vis i tare i nos t r i m a l a t i 
negl i ospedali ( B e l l i n z o n a , O l t e n , 
W i n t e r t h u r ) e in f ine c i siamo recati a 
pregare sulle tombe dei nostr i car i 
d e f u n t i come a L u c e r n a , a Coira-
Thuf/is, W i n t e r t h u r , Gams ecc. 

//. - Quando vi ho trovato sul po­
sto del lavoro : 

a) nelle Fabbriche d i K a l t b r u n n , 
R i c h t e r s w i l , K r i e n s (Lucerna) Schò-

nemwerd ( O l t e n ) , V i l l a Let ten ( Z u ­
r igo) , P f y n ( T h u r g a u ) , T h a l w i l ; 

b) g l i sca lpel l in i d i Freienbach ne l ­
le loro cave d i p i e t r a ; 

e) i miniatori d i Göschenen, i mec­
canici d i M a r t i g n y , i m u r a t o r i d i Ne-
stal e d i StansìStadt. 

Come m i sono compiac iuto nel sen­
t i re le espressioni d i lode r i v o l t e a l 
vostro i n d i r i z z o da i p a d r o n i o diret­
t o r i d i fabbr i ca , dai capimastr i , dagl i 
impresar i ! 

///. - Nelle assemblee fatte la Do­
menica o anche la sera dei giorni di 
lavoro quando abb amo potuto tro­
varci uniti com> in famiglia. 

Che af fet tuosi g l i i n c o n t r i d i Net-
stai, Mitlòdi, E r b u r g g e Balgagh, 
Wangs, Fluniìs, S. Gal lo , Sulgen, 
W e i n f e l d e n , Buochs, a l l 'Engelberg , 
A l t d o r f , Gossau, F u l l y , Sierre. Q u i 
spirava p r o p r i o u n ' a r i a d i intimità 
f a m i l i a r e ; q u i si vedeva i l vostro at­
taccamento alla patr ia e l 'ardente de­
siderio d i avere le u l t i m e not iz ie dei 
f a m i l i a r i e della Parrocchia . 

La nota dominante però i n t u t t i g l i 
i n c o n t r i , da Tesserete d i Lugano fino 
a M a r t i g n y e Sierre del Ct . Val ìese, 
è stato i l nuovo T e m p i o del S. Cuore. 

E ' stato q u i che ho toccato la vo­
stra fede. Questo è stato i l termome­
t r o con c u i ho misurato la vostra pie­
tà. Grazie della vostra spontaneità e 
anche della vostra generosità. H o pre­
so atto delle vostre promesse: ovate 
promesse ed S. Cuore, e sono sicuro 
che farete onore alla vostra parola . I o 
lavoro più t r a n c u i l l o , anche se non h o 
f o n d i d i cassa. V o i v i siete impegnat i 
a mettere i n disparte ogni settimana 
la vostra goccia. 

E ho visto che siete i n t a n t i - e tan­
te goccie r i u n i t e poseono fare u n r u ­
scello, u(n torrente , u n fiume... V o i 
avete chiaramente a f fermato che vole­
te concorrere finche i l nuovo T e m p i o 
è finito. I o v i promet to che i l S. Cuo­
re farà ridiscendere a vantaggio vo­
stro, a vantaggio delle vostre f a m i g l i e , 
quel lo che v o i o f f r i r e t e per la sua Ca­
sa. Cosiichè chi ne guadagnerà sarete 
ancora v o i ! 

I n t a n t o v i metto t u t t i ne l S. Cuore 
con tut te le vostre fa t iche , t u t t i i vo* 
str i s u d o r i } tut te le vostre pene, per­
chè E g l i v i dia buona salute, benedi­
ca i l vestro lavoro , e v i conceda d i v i ­
vere da b u o n i c r i s t i a n i . 

V i saluto affettuosamente. 
Vostro a f f . m o A r c i p r e t e 

D. Antonio Slongo 

La cronaca dei lavori 
nel nuovo Tempio 

31 lavoro degli scalpellini 

La metà d i l u g l i o sono stati assenti 
2 sca lpel l in i d i A u n e e uno d i Seren 
del G r a p p a . Da quel la data 8 scalpel­
l i n i lavorano t u t t i i g i o r n i regolar­
mente. 

31 lavoro di muratura 

col g iorno 18 l u g l i o è stato tempo­
raneamente sospeso per dar tempo a-
g l i sca lpel l in i d i preparare la p i e t r a . 
I m u r a t o r i passarono provvisor iamen­
te a varie di t te p a r t i c o l a r i . I l 1° set­
tembre si sono r i p r e s i i l a v o r i , ma i 
m u r a t o r i n o n risposero fedelmente a l ­
l ' i n v i t o . E perc iò i l l avoro procede 
lentamente. 

3t S. Votiate 

e precisamente a l «Col de la Cros» la 
squadra dei m i n a t o r i e tagl iapietra 
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procede regolarmente. L 'aut is ta Pan-
te Benvenuto fa i suoi t u r n i ogni set­
t i m a n a , fino ad ora senza i n c i d e n t i , 
F#1VO qualche guasto alla b inda o pic­
cole r i p a r a z i o n i al camion. 

Jl Comitato 

non è r imasto ozioso. Anche durante 
Fase^nza de l l * A r c i p r e t e , n o n sono 
mancate le br ighe e i f a s t i d i , ma t u t ­
tavia ha saputo fa rs i onore. 

£e visite dell'Slrcfiitetto 

Tolgo dal ((Diario-Cronaca:» 1947. 
1 . — Venerdì 20 giugno - Vis i ta 

del P r o f . D e l Fabro col figlio - a r r i ­
va alle 9.30 - r i p a r t e alle ore 1 1 . 

2. — Giovedì 17 l u g l i o - A l t r a v i s i ­
ta - Passando per Fe l t re , fa una p u n ­
tata fino a L a m o n . 

3. — Mercoledì 20 agosto - I l P r o f . 
D e l Fabro proveniente da S. M a r t i n o 
d i Gastrozza passa per L a m o n . 

Dopo i l contro l lo del lavoro f a t t o , 
si in t ra t t i ene coi v a r i m e m b r i del Co­
m i t a t o i n t o r n o alla lavorazione delle 
colonne, alla preparazione delle i n ­
ferr ia te della C r i p t a ecc. 

Un v i vo r ing raz iamento 
devo r ivolgere a q u a n t i , durante i l 
m i o viaggio i n Isvizzera, hanno dato 
la l o r o opera fa t t iva per i l regolare 
svolgimento della v i t a parrocchiale . 
I n p r i m o luogo al Rev. Cooperatore 
D . Adalgiso D a l Castel, p o i a l Rev .mo 
Mons . L u i g i Marsiango Dire t tore Spi­
r i t u a l e del Seminario, al P r o f . D o n 
Rocco A n t o n i o ! Viceret tore del 
Seminario , ai P P . Canossiani, al Co­
mita to n u o v o T e m p i o e ai D i r i g e n t i 
d e l l ' A z i o n e Cattol ica. 

Dopo il mio viaggio in Isvizzera 
II grappo operaie di Wangs 

annunciano che hanno i s t i t u i t o i l 
((Salvadanaio de l S. Cuore)) e lo fan­
no girare dentro e f u o r i della cerchia 
dei Lamonesi . Quel lo che conta è la 
perseveranza! 

I I grappo giovanile di Winferfhar 
si è impegnato d i pagare una Colon­
na anzi una colonna della navata 
p r i n c i p a l e . Ora scrivono che intendo­
no fare onore alla parola data. Certo 
c h i ne avrà più interesse n o n sarà i l 
S. Cuore , ma v o i stessi, c a r i g iovani , 
che n o n tarderete ad esperimentare 
che i l S. Cuore è più galantuomo d i 
l u t t i g l i u o m i n i d i questo mondo e che 
ge v o i farete uno per la sua g l o r i a , 
riceverete dieci o centi). 

Da Küssnarhí a/Rigi 
Poiché n o n abbiamo potuto veder­

c i , i l giovane Regenterra Giuseppe 
F u r i a n o n , r isponde anch 'eg l i allli'ap-
pe l lo del Comitato apparso su ((La 
Sentinella)) d i l u g l i o e promette d i 
n o n essere da meno degl i a l t r i n e l cor­
r ispondere con la sua o f f e r t a . 

Come e sfata accolta la proposta del 
Comitato di offrire l 'equivalente dt 

ana giornata ogni mese? 
I l Comitato preposto alla direzione 

dei l a v o r i del nuovo T e m p i o fin d a l 
maggio scorso ha r i v o l t o a t u t t i q u e l l i 
che sono occupati sul lavoro l ' i n v i t o 
d i concorrere con l'offerta in denaro 
d i una giornata ogni mese e questo 
per 6 mesi, da giugno a novembre 
compreso. 

I l Comitato manifestava la sua fi­
ducia d i poter così dare a i l a v o r i u n 
corso regolare e perseverante. I n real­
tà la goccia, la famosa goccia... n o n 

Nella scuola di Dottrina 
Durante tu t ta la stagione estiva la 

frequenza al Catechismo ne i g i o r n i 
fes t iv i t r o p p o scarsa. Dolorosa e i m ­
pressionante la mancanza dei genito­
r i . G e n i t o r i , badate d i n o n svegliarvi 
quando è t r o p p o t a r d i ! I l Papa lo ha 
detto e lo r i p e t e : « £ ' obbligo, e non 
un semplice consiglio, per i fedeli an­
dare al Catechismo e per i genitori 
condurvi i loro figliuoli...» ( P i o X -
Enc. Acerbo n imis ) . E questo i n t u t t i 
i t e m p i dell 'alnno. 

Un'offesa al pubblico costume 
E ' quel la segnalata, lamentata , de­

nunciata anche a c h i d i dovere, ma 
senza f r u t t o : f a n c i u l l i e fanc iu l le che 
vanno sul Cis-mon, sul Sinoiga, e i n 
a l t r i l u o g h i p u b b l i c i a prendere i l ba­
gno, senza costume e con grave scan­
dalo dei passanti. 

P o i c i lament iamo che la gioventù 
cresce c o r r o t t a . . . 

A Col di Cee e Gial 
Si aono dati^convegno quei d i Cesio, 

d i Fonzaso, d i M u g n a i con campeggi 
d i g iovani Esplora tor i e colle colonie 
estive montane, con grande p r o f i t t o 
loro e con grande edificazione nostra* 

Grave disgrazia 
E ' quel la toccata alla famigl ia del 

sig. Facon Giuseppe Spelandro ( V i l ­
la) . Venerdì p r i m o agosto i l figlio 
G i o v a n n i quattordicenne si era recalo 
con a l t r i compagni sulle pale del C i -

si è miai arrestata. Però n o n si può d i ­
re ancora da q u a n t i la proposta de l 
Comitato sia stata accolta favorevol ­
mente . I mesi v e n t u r i c i d i r a n n o me­
gl io q u a n t i hanno creduto a l l ' a m o r e 
del S. Cuore. 

Ecco i n t a n t o u n p r i m o elenco d i 
persone che hanno assunto Vimpegno 
delle 6 giornate : 

Pante A l b e r t o P u p i l C u i ; Pante 
Giacomo P a n t i n C u i ; Facchin I t a l o 
Codech V i l l a ; Poi et t i G i l b e r t o D u a -
nel lo C u i ; Da Rugna Caterina Largo 
G ö r n a ; Bee Donato Brancafete C u i ; 
Pante M a r i o Tona C u i ; Da Rugna 
G i o v a n n i P iero lo Saia; Gaio D o m e n i ­
ca Da Rugna Botesela F u r i a n o i ; Bee 
Giuseppe Fregola C u i ; Bee A d o l f o 
Brancafete C u i ; G i a c o m i n N e l l o P i a n 
del Vescovo; Bee Giuseppe Talacchi -
n i ; Po le t t i V a l e n t i n o Pacia C u i ; Fac­
c h i n A r t u r o Codech V i l l a ; M e l c h i o -
retto F o r t u n a t o B u g n i Sala; Collesei 
A n t o n i o Ciucia V i l l a . (Continua) 

smon, i n quel d i Sorr iva , per racco­
gliere della legna. Improvvisamente 
scivolò e andò a prec ip i tare sul letto 
del fiume. F u raccolto p r i v o d i sensi 
e trasportato d'urgenza al l 'Ospedale 
d i Fe l t re . Nonostante le più d i l i g e n t i 
cure dei m e d i c i egli dovette soccombe­
re . Morì a L a m o n , t ra le braccia de i 
suoi , domienica 3 agosto. 

In Diocesi 
Quest 'anino nessuna ordinazione sa­

cerdotale! Appena u n Suddiacono da 
Fa l ler , che, a D i o piacendo, salirà 
l 'a l tare l ' anno v e n t u r o ! Quanta scar­
sità d i vocazione! Preghiamo perchè 
i l Signore n o n ci lasci Renza sacerdoti! 

A Sorriva 
I l 2 l u g l i o è avvenuta la proclama-

zi me della nuova Parrocchia di San 
Giorgio M. e la inaugurazione (tedia 
nuova Chi 2sa parrocchiale i n onore 
della Madonna A u s i l i a t r i c e . 

Cose grandiose quelle che hanno 
fat to quei b u o n i f e d e l i : i l 26 giugno 
1945 f u benedetta la prima pietra e 
i l 2 l u g l i o 1947 f u solennemente i n a u ­
gurata la Chiesa, bel la , capace e fat ta 
con b u o n gusto. Pensate p o i che ac­
canto alla Chiesa c ' è u n b e l l ' O r a t o r i o , 
con local i numeros i per la Scuola d i 
D o t t r i n a e una sala per te Associazio­
n i d i A . C. I n più hanno gettate le ba­
si del campani le , anzi n o n solo le ba­
si ma è alto parecchi m e t r i . 4 P a c a ­
no sono già pronte le nuove campane 
del peso complessivo d i 22 q u i n t a l i . 

Dal Diario Parrocchiale 
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I n due anni appena u n complesso d i 
l a v o r i p a r i a 12 m i l i o n i . Per una po­
polazione come quel la d i Sorr iva , è 
una cosa che ha del prodigioso. I l se­
greto? 

T u t t i dicono che a que l Rev. Par­
roco va i l m e r i t o d i tanto fe rvore . 

Certo i l Signore v u o l premiare la 
Vita di fede d i u n popolo che è d o c i l e 

agl i Ordini del suo Parroco., d i u n po­
polo che ha lavorato senza contare ne 
le ore , ne le giornate o f fe r te per la 
Casa del Signore. 

La nostra Colonia estiva 
sostenuta per opera della «Carità del 
Vescovo» si è chiusa i l 2 settembre. 
Si è p o t u t o fare i l solo mese per le 
f a n c i u l l e . Le cento beneficate hanno 
pregato per i loro Benefa t tor i e ren­
d o n o grazie alle Rev. Suore che si so­
n o tanto adoperate per la l o r o salute 
fisica e per la loro educazione morale . 

Ai Ballotti 
I l p r i m o lunedì d i settembre s 'è 

fat ta con la solita solennità la resta 
annuale i n onore della Madonna delle 
Grazie . A l l e due SS. Mes^e v i f u con­
corso d i devot i anche d e i d i n t o r n i . 

Il ponte dei Sedotti 
è stato finalmente r i c o s t r u i t o . I l pro­
getto d i t raspor tar lo i n luogo più con­
facente a i bisogni di quel la popola­
zione, è stato respinto dal Genio Ci­
v i l e E ' stato r i f a t t o sullo stesso luogo 
di p r i m a dalla D i t t a Centa di Fel tre 
che lo ha levato all 'asta. 

La stagione 
finora è stata p r o p r i o favorevole . So­
le e pioggia si sono avvicendat i così 
che si spera d i fare u n bel raccolto. 
Deo gratius! Ne abbiamo p r o p r i o biso­
g n o . 

Da! registro protocolio emigranti 
T r a le u l t i m e lettere r i c e v u t e di agosto e set­

t e m b r e : 
P o r l i n L u i g i , B e l g i o ; P a n te V i t t o r i o , F r a n c i a ; 

M a s c h i o G i u l i o e d E l s a , F r a n c i a ; L a r g o R o m a n a , 
S v i z z e r a ; C a m p i g o t t o R o m a n a , S v i z z e r a ; R e s e n ­
ter ra G i u s e p p e , S v i z z e r a ; D e L e n a A n n i t a , S v i z ­
z e r a ; F a c c h i n S a n t o e C o m p a g n i W i n t e r t h u r ; 
D a R u g n a Adolfo , A s m a r a ( P i a n del V e s c o ) . 

Quello che fa il Sacerdote 
L o d icono i n o s t r i b o s c a i o l i d i Bagni di V i n a ­

r i o . . . c h e s i d i c o n o f e l i c i d i essere v i s i t a t i e as­
s i s t i t i d a i figli d i S. G i o v a n n i Bosco , c n e v a n n o 
u cercare le a n i m e n e i l u o g h i p i ù r e m o t i e ab­
b a n d o n a t i . S o n o u n a d e c i n a d i L a m o n e s i c h e a 
m e z z o del R e v . D o n F o r t u n a t o F a c c i o n m a n d a n o 
s a i u t i a l l e loro f a m i g l i e e a t u t t a l a P a r r o c c h i a . 

La carità del Vescovo di Asmara 
Q u e l l o eh© s a n n o far© i C a p p e l l a n i m i l i t a r i , 

quel lo c h e h a fat to per l u n g o t e m p o i l Vescovo 
d i A s m a r a s . E. M a r i n o n i , lo descr ive b e l l a m e n t e 
I n u n a l u n g a let tera i l n o s t r o c a r i s s i m o D a R u ­
g n a R o d o l f o d i D o m e n i c o B a i e c h , Agente d i P. S. 

n e l l ' E r i t r e a , I n u n a parola egl i c o n c h i u d e c o s ì : 
« Q u a n d o i n o s t r i s o l d a t i s i t r ovavano a b b a n d o ­
n a t i da t u t t i , i n t e r n a t i , c h i u s i n e i c a m p i d i c o n ­
c e n t r a m e n t o d i M a s s a u a , . . . q u a n d o s i sono v i s t i 
p r i v i d i v i v e r i ed erano a f f a m a t i e assetat i . . . 
q u a n d o la p o p o l a z i o n e i t a l i a n a d e l l ' E r i t r e a s i è 
t rovata i n t r i s t i c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e e m o r a l i ; 
l a s o l a p e r s o n a c h e h a p o t u t o a r r i v a r e d a p p e r t u t ­
to e consolare t u t t i e a i u t a r e t u t t i c o n u n a a s s i ­
s t e n z a prodigiosa a n c h e n e l c a m p o m a t e r i a l e è 
stato il Vescovo di A s m a r a S. E c c . M a r i n o n i e i 
suoi s a c e r d o t i ! Q u e s t a è l a s t o r i a dei f a t t i c h e 
n o n s i p u ò smentire !?? . 

Varie altre voci dall 'estero 
D A L L ' A S M A R A ! i l s ig . Bee Angelo C a g l i e r o n 

m a n d a per i l n u o v o T e m p i o d i e c i d o l l a r i c h e al 
c a m b i o del 630 f a n n o Ut. 6300 ( d i c o n s i l i re se i -
m l l a t r e c e n t o ) . 

D A L L A R O M A N I A : I l sig. F a o r o Bor tolo a m e z ­
zo del figlio A l d o m a n d a l i t . 303 per i l n u o v o 
T e m p i o e L . 200 per l a « L a S e n t i n e l l a » . 

Da! libro dei Benefattori 
Collatta operaie di Pfin (Svizzera) 

B e e E l i s a S c u s a t V i l l a f r . 22,20; C o l d e b e l l a 
D o r i n a c u i 13',80; B D l z o n R o s a B a r e l l a V i l l a 
7,47; M e l c h i o r e t t o V i o l a ( G a m b a ) R e s e n t e r r a 1; 
P o l e t t i O l g a c a g n e t 2 ; M u r e r A n n a d i E d o a r d o 
R u g n a 1; F a o r o O l i v a f u P i e t r o : C u c c i a n P i e i 
1,75; B o l v a n M a r i a V i l l a 1; T o t . 50,22. 

R e c a t o a m a n o d i B e l E l i s a a d d ì 7 g i u g n o 
1947. 

Colletta squadra boscaioli Botton Agostino 
e C • Villar sur Var (FranciB) 

B o t t o n Agost ino fr. fr. 300; Todesco G i u s e p p e 
C i m b a 200; T o d e s c o A n t o n i o C i m b a 200; T o d e ­
sco L u i g i C i m b a 100; Bee E r n e s t o f u D o m . Z a -
vena 200; T o d e s c o G i u s e p p e d i M i c h e l e R e s e n ­
t e r r a 200; Tot. fr. fr. 1200. 

Intenzioni: N . 2 S S . Messe ord. da B o t t o n 
A g o s t i n o (100) e B e e E r n e s t o ( 1 0 0 ) ; Pro N. 6 
del S . C u o r e fr . f r a n c e s i 500 - Pro P a n e d i S. 
A n t o n i o fr . f r a n c e s i 500. 

L e t t e r a a c c o m p a g n a t o r i a e denaro a m a n o del 
S i g . B e l E r n e s t o d i v i a F a u n a . 

PRO SENTINELLA 
Sostenitori : 
H a n n o offerto JL,. 500: P a n te A n n a d i L u i g i 

R i g o i , F o r l i n L u i g i S c u i n a Belgio , T o l l a r d o T e ­
resa f u Bor tolo G i o p p Alber to Segretar io C o m . 
di C e n c e n i g h e . 

Amici benemeriti : 
M a l a c a r n e V i t t o r i a C h i o è L . 250; B o l d o G i u ­

seppe F r a n c i a 230; M a s t e l A l e s s a n d r o S a l a 230; 
M a c c a g n a n Sergio d i D o m e n i c o R o n c h e 200; M a ­
l a c a r n e A n t o n i o T o r i n o 200; B e e A d e l i n a C o n t e 
3.50; F i o r e n z a L u c i a n a T o c c o 300; C o l l e s e i A n t o ­
n i o V i l l a 200; F a o r o Bor tolo C o l v i g n e 200. 

Per il Capitello 
O f f e r t e racco l te d a l l a i n c a r i c a t a F o r l i n M a ­

r i a C e c c o n e l l o : 

A n n o 1943 tot. L . 104 - a n n o 1944 tot. L . 168 -
a n n o 1945 tot. L . 977 - a n n o 1946 tot. L . 577. 

PRO LAMPADA DEL SANTISSIMO 
C a m p i g o t t o T i z i a n i A n g e l a L . 50. 

PRO MADONNA DI LOURDES 
G a i o Alberto G i u s e p p e B e l l o s s o C u i L . 500; 

C e c c o n A n n a R e s e n t e r r a 100. 

PRO PANE DI S. ANTONIO 
1. F a o r o F a c e n C r i s t i n a da Metz ( F r a n c i a ) 

offre a S. A n t o n i o per graz ia r i c e v u t a f r . f r . 500 
p a r i a L i t . 1000. 

2. R e s e t e r r a Angelo e C o m p . i B o s c a i o l i ( P i e ­
m o n t e ) L i t . 1050 ( m i l l e c ' n q u a n t a ) . 

«L'alcool fa pi-à strage che non la peste, il 

colera, la carestia e la guerra». (W. G l a d s t o n e ) 

Dall' Archivio Parrocchiale 
iNATI e B A T T E Z Z A T I 

F o r l i n G i o v a n n i d i D o m e n i c o P i e i - G i a c o m i n 
S e v e r i n o d i G i o v a n n i P i a n V e s c o - T o l l a r d o M a ­
r i a S i l v a n a d i G i o v a n n i C o s t a - C o n t e Paolo di 
M a r c o R e s e n t e r r a - M a s c h i o G r a z i e l l a d i E r m i ­
n i o M a s c h i - B e r t o c c h i I m e l d a d i G i u s e p p e P i e i 
- G a i o G i o v a n n i d i A g o s t i n o V a l d e n i g a - D a R u ­
g n a M a r i a d i E t t o r e F u r i a n o ! - G a i o A n n a di' 
Piet ro C u i - T u t t i G a b r i e l l a di Arr igo ( F i u m e ) 
- T o l l a r d o I v a n o d i M a r c e l l i n o R e s e n t e r r a - Bq,-
ster Giovanni di G i u s e p p e Oorrentini - F a o r o 
G i a n f r a n c o d i G i o v a n n i R o n c h e - G i o p p L u i g i 
di G i o v a n n i R e s e n t e r r a - D a R u g n a L i n a di 
M a n s u e t o F u r i a n o i - F i o r e n z a A r m a n d o di A n ­
tonio R o n c h e - Bee M a r i a d i A l b i n o O l t r a - B e e 
C l o r i n d a d i A l b i n o O l t r a - M a l a c a r n e P r i m o di 
F e r r u c c i o R o n c h e - P a n t e P i e t r o F e l i c e d i A l ­
berto C u i - Bee R i c c a r d o d i G i o r d a n o C o n t e -
Bee L u i g i d i Adolfo C u i . 

Fanciulli, lodate il Signore! 

MATRIMONI 
P a r e r P i e t r o c o n F a o r o I d a P i e i - T o l l a r d o 

A n t o n i o c o n M a l a c a r n e P a l m i r a C o s t a - M a r -
chet G i n o L u i g i c o n C o n t e A n n a C a n t o n i e r a . 

Siate benedetti nel Signore! 

M O R T I 
T o m m a s i n i D o m e n i c o B e l l o t t i - T o l l a r d o M a ­

r i a V i l l a - M a l a c a r n e M a r i a R o n c h e - R e s e n t e r ­
r a G i u s e p p e B e c c a r o i - R e s e n t e r r a T u l l i o F u r i a ­
n o i - Boldo P a s q u a l i n o d i G i n o V i l l a - F a c e n 
G i o v a n n i d i G i u s e p p e V i l l a - D e R u g n a Ago­
s t i n o Pez2è - M e l c h i o r e t t o A n t o n i o C o r r e n t i n i . 

Requiesoant in pace. 

Io margine al registro morti 
1) A F i r e n z e , dove s i era recato i n gi ta , da 

Aosta , c o n u n a c o m i t i v a d i a m i c i operai , t r o v ò 
la m o r t e i l g iovane v e n t i q u a t t r e n n e Todesco G i u ­
seppe di E r n e s t o M i c e l i n . L a d i s g r a z i a a v v e n n e 
verso i l 18-19 g i u g n o . L a s a l m a f u t r a s p o r t a t a 
ad Aosta , dove ebbe onorevole s e p o l t u r a . 

2) A l l ' O s p e d a l e d i B e l l u n o , dove e ra degente 
da l u n g h i m e s i , c o n s u m a t o da m a l a t t i a che n o n 
perdona , n e l l a v i g i l i a d e l l a M a d o n n a A s s u n t a , 
m o r i v a n e l l ' e t à d i 38 a n n i i l s ig . F a u l e t t o V i t ­
torio ; u Angelo C a s o l ( R o n c h e . L a s c i a mogl ie 
e due fl^li a n c o r a i n t e n e r a e t à . 

Dalla Francia 
I l 6 g i u g n o u. s. a T h ò n e s ( A l t a S a v o i a ) i n 

F r a n c i a p a s s a v a a l l ' e t e r n ' t à i l c o m p a r r o c c h i a n o 
B a l l o t t o A u g u s t o d i V i t t o r e ( F o r c h e t ) di V i a 
B e l l o t t i . P o t è aver l a graz ia di r icevere i n p u n t o 
di morte , i S a n t i S a c r a m e n t i . Aveva a p p e n a 31 an­
n i e l a s c i a a l l a mogl ie u n tenero figlio. 

La Parrocchia invoca per tutte le anime dei 
suoi figli defunti la pace del Signore, e prega 
conforto per le famiglie visitate dal dolore. 

I nostri morti nelh Svizzera 
1) I l 24 g i u g n o a l l ' O s p e d a l e d i L u c e r n a , è s p i ­

rata , i n seguito a breve m a l a t t i a , l a s ig . M a l a ­
c a r n e A n t o n i a , mogl ie del sig. G a i o E r n e s t o P a ­
tata . A v e v a a p p e n a 47 a n n i . A i f u n e r a l i concor ­
sero i n g r a n n u m e r o a m i c i e p a r r o c c h i a n i d 'ogni 
oarte de l la S v i z z e r a . 

2) A Walleustadt, i l 14 maggio m o r i v a i l s i g . 
G i o p p M e l c h i o r r e o t t a n t e n n e . I s u o i f u n e r a l i 
d i m o s t r a r o n o di q u a l e s t i m a egli fosse c i r c o n d a ­
to n o n solo t r a g l i i t a l i a n i e m i g r a t i , m a a n c h e 
presso l a p o p o l a z i o n e s v i z z e r a . E g l i fino a g l i 
u l t i m i g i o r n i , r i f e r i v a l a vedova* a l l ' A r c i p r e t e 
c h e le p r e s e n t a v a le c o n d o g l i a n z e dei s u o i f r a ­
te l l i e n u m e r o s i p a r e n t i d i L a m o n , p e n s a v a 
s e m p r e a l s u o paese n a t i o e sognava d i recars i , 
a n c o r a u n a vol ta a Val de Langa da l suo f r a t e l ­
lo B e p p i p r i m a d i m o r i r e . 

3 ) Ne1 la città di Glarus, a l i e t à di 74 a n n i , 
a s s i s t i t a a m o r e v o l m e n t e dal le figlie, m o r ì la S i g . 
A n n a P a n t e F a c c h i n , c o n f o r t a t a d a i S S . S a c r a ­
m e n t i . L a « F r a n F a n t e » era s t i m a t a per la sua 
c a r i t à i n t u t t o i l C I . G i a m s e le t r i b u t a r o n o 
s o l e n n i o n o r a n z e i n morte , p a r e n t i , benef ica t i e 
m o l t i a m i c i . 



i « JUA. S E N T I N E L L A » 

4) A Wellausen ( C t . T h u r g a n ) dopo l u n g a , ne-
n o s a m a l a t t i a s o p p o r t a t a «con c r i s t i a n a rasse­
g n a z i o n e , i l 5 agosto s p i r ò n e l bacio del S i g n o ­
re, a n c o r a i n g iovane e t à , lo S i g a Casagrande 
Anna m a r . D a v a r e . Ebbe la sorte d i essere a s s i ­
s t i t a a m o r e v o m e n t e dal m a r i t o , d a i figli e dai 
f a m i l i a r i d i L a m o n . 

A V V E R T E N Z E 

1* —* La «Sentinel la» si spedisce, 
d ie t ro l ibera o f f e r t a , a t u t t i g l i assen­
t i che la desiderano. 

2. — - S i raceomianda alle famig l i e 
d i segnalare direttamente a l l ' A r c i p r e ­
te, o 7 a l l ' incar icata stampa, con pron­
tezza, ogni cambio di indirizzo per e-
vi tare i n u t i l i spese d i carta, d i b o l l i , 
e d i lavoro . 

3. —» O g n i o f fe r ta si spedisce al­
l ' A r c i p r e t e d i L a m o n ( B e l l u n o ) , 

Ora è il lempo 
dei m a r t i r i m o d e r n i 

Sono parole di S. Caterina da Siena, 
Patrona d'Italia, della quale ricorre il se. 
sto centenario della riamila. Sono parole 
che hanno suggerito a 'Calherinatus,, un 
fervido art colo, che riporto i\n gran parte. 

Tempo dei martiri novelli è q u e l l o i n 
c u i , i n u n m o d o qualunque , i fedel i sono 
c h i a m a i li a di fendere l a propaga fede e a 
c o n f e r i r l a , anche con sacr i f ìc io del pro­
p r i o sangue e de l la propr ia , v i t a . 

Questo tempo ed r i n n o v a . Dove aper ta e 
s facciata , dove sorda e coperta, u n a lot ­
ta ai col te l lo s'è scatenata u n p o ' dapper­
t u t t o . Si combatte per decadere se Gesù 
Cr i s to die ve avere o no d i r i t t o d i c i t t a d i ­
nanza, nel la città terrena. Dove più f u r i o ­
samente si tenta d i scacciarlo, là s'accen­
de l a mischia e s i m u o r e per L u i . M o l t e 
idee hanno assoldato m i l i z i e , hanno rac­
c o l t o a r m i d ' o g n i genere (dal la c a l u n n i a 
a l pugnale assassino), hanno attaccato 
b a t t a g l i a per metter f u o r i Gesù Cris to da l ­
la v i t a sociale, d a l l a scuola e d a l l a f a ­
m i g l i a , con l ' i n t e n t o d i rendere l a r e l i g i o ­
ne serva i n catene e d i r i d u r r e l ' u o m o i n 
schiavitù. 

N o n riusciranno 
N o n r i u s c i r a n n o , l o sappi/amo. L a Cro­

ce resterà sempre i n p i e d i . Gesù C r i s t o si 
è assicurato, anche sul la terra , i l t r i o n f o 
t inaie s u i suoi n e m i c i . M a q u a n t i , o g g i , a l 
cospetto del mondo, c u r v e r a n n o i l ginoc­
chio e la f r o n t e d a v a n t i a l l a Croce? e 
q u a n t i fedeli d o v r a n n o p o r t a r l a sul le spai , 
le ascendendo i l l o r o Ca lvar io? N o n lo 
s a p p i a m o : nè ci interesserebbe saperlo, 
d a t a l a i n c r o l l a b i l e certezza del t r i o n f o d i 
Cristo 1, se non ci premesse l a sorte di 
t a n t i n o s t r i f r a t e l l i , m i n a c c i a t i d i som-
inerstorne da queste nuove ondate persecu-
t r i c i . 

Ciò che c i preoccupa i n f a t t i n o n è i l sa­
c r i f i c i o dei m a r t i r i m a i l fenomeno del la 
persecuzione, i n questi tempi , f r a i nos t r i 
p o p o l i ela&Kliticati per cnlstianì. 

E ' u n a p r o v a del f a t t o che quando la 
c ivi l tà s i v u o l c o n t r a p p o r r e a l l a fede, de 
genera in barbati le e t i r a n n i d e ; m a è una 
constatazione poco consolante per c h i r i ­
ve nel mondo d 'ogg i . L ' u o m o ha p r o g r e d i ­
to m a n o n è m i g l i o r a t o ; ha avanzato pa­
recchio ne l la conquis ta del mondo ester­
no c ircostante , m a poco n e l l a conquis ta 
i n t e r i o r e d i se isiteoso. E d è anche g i u s t o 

• ah© e g l i sia sempre lo stesso uomo, dota­
to fondamenta lmente , come vent i secoli 
fa, delie stesse pass ioni che possono do­
m i n a r l o , esposto a l le sitieisse l o t t e i n t e r i o r i ; 
porche anche oggi l a v i t t o r i a del lo s p i r i t o 
che sH perfeziiona dev'essere f r u t t o d i con­
quista personale ; e ; secondo i l famoso 
det to cateriiniano, ehi non ha battaglia 
non ha vittor^. 

E d è anche logico che i l demonio r iac ­
cenda l a p u g n a conta ) i l regno d i C r i s t o 
e, poiché l a posta sono le an ime v i v e n t i io 
questo mondo, è n a t u r a l e che esse stesse 
siano come sempre i l campo d i b a t t a g l i a . 

I traditori 
(|j|e t u t t o caò n o n solo avvenga f r a n o i , 

ma' con l 'acquiescenza nostra., anzi con l a 
col laborazione d i q u a l c u n o f r a n o i : que­
sto è trisite. L a maggioranza accetta la 
fede e permette che La m i n o r a n z a perse­
g u i t i l a stessa f e d e : questo è Vassurdo-
E i n u n tempo i n cui è legge la volontà 
dei più ! 

I n u n tempo come questo, t r e sono g l i 
atteggiamenti deleteri , ned q u a l i ei f a n n o 
trascinare c e r t i Cristian ii : 

a») d is interessars i del la l o t t a scat eri aita 
contro l a p r o p r i a re l ig ione, per a m o r dì 
quiete persona le ; sono q u e l l i che si i l l u d o ­
no che bas t i met ters i a l coperto per f a r 
cessare l ' u r a g a n o che abbatte t u t t o : o c h e 
l 'unica, cosa d a fare , quando brucila l a ca­
sa, sia mettere i n salvo se stesisi; 

b) prestare le a r m i , per interessi u m a ­
n i , a c h i combat te o combatterà C r i s t o : 
sono q u e l l i che acclamano a i più v io lent i 
e decis i e co l locandol i siui t r o n i d e l l ' a u ­
torità credono di ottenere un posto sul 
c a r r o dei v i n c i t o r i e n o n s'accorgono d i 
vendere ancora u n a v o l t a i l Signore per 
p o c h i m i s e r a b i l i s o l d i ; 

c) combattere la Chiesa nel l a t o u m a n o 
della sua azione, col pretesto d i p u r i f i c a r ­
l a : sono q u e l l i che già i l S ignore indicò 
t r a co loro che perseguiranno i suoi stes­
ali f ede l i . Ess i mancano n e l l a professione 
del la fede, per d i f e t t o di coraggio, per e-
golisimo, per orgogl iosa ambizione : e così 
t radiscono l a fede, r o v i n a n d o se stessi. 

Per sa lvars i , per salvare i l mondo, b i ­
sogna dis taccars i d a i nemici d i c h i a r a t i d i 
D i o , vincere l 'egoismo e l a pusi l lanimità . 
I l m o n d o e la ^iia pace si salvano col co­
raggio d i chi sa essere in t u t t o con l a p r o ­
p r i a fede, t ino a l l a l o t t a e, se è necessa­
r i o , fino a l m a r t i r i o . E ' u n i m p e r a t i v o ca­
tegor ico : i m a r t i r i salveranno i l m o n d o . 
Ora è il tempo dei martiri novelli-

Catherinatus 

Il popolo italiano deve riporre nella 
Chiesa, come il se'greto delle sue gran­
dezze passate, così ¡1 segreto delle sue 
speranze avvenire. 

G . T o n i o l o 

Severi ammonimenti del Papa 
Confro coloro (he minacciano e 
insidiano la virtù femminile 

«Noi abbicamo già i n a l t r a occasione m o ­
s t r a t o come i n questo mezzo secolo i l 
mondo f e m m i n i l e d a l l a r iservatezza e d a l 
v ivere Ri t i rato — eaimtterà&tijche de l la pre ­
cedente età — è ©tatto l a n c i a t o i n t u t t i i 
c a m p i nel la vita, p u b b l i c a fino a l l o stesso 
servizio m i l i t a r e . Questo p r o c e d i m e n t o si 
è e o m p i u t o , v o r r e m m o dire , con spoetata 
ce ler i tà . Se non s i vuole che così p r o f o n d i 
e r a p i d i m u t a m e n t i d e t e r m i n i n o ne l la r e -
lijgione e n e i c o s t u m i d e l l a donna le più 
g r a v i conseguenze, a n z i t u t t o debbono i n 
p a r i g r a d o e tempo essere i n le i ra f forza­
t i q u e g l i i n t i m i e s o p r a n n a t u r a l i v a l o r i 
che r i f u l s e r o n e l l a n o v e l l a Bea ta M a r i a 
Garet t i . iSpdiràto d i fede e d i mojdiestia e 
quesito n o n solo come sent imento d i p u d o ­
re n a t u r a l e e quasi inconsapevole, m a co­
me conciente § premurosamente c o l t i v a t a 
vijrtù c r i s t iana . I n o l t r e , t u t t i co loro c u i 
st/a a cuore i l bene dialla u m a n a società e 
la sa lute t empora le e eterna del la donna, 
hanno assolutamente da esigere che l a 
p u b b l i c a moral i tà s i ponga a t u t r i c e de l ­
l 'onore e d e l l a d igni tà d i ìe[. 

Guai al mondo per causa degli scanda­
li. 

G u a i a que i c o r r u t t o r i , coscienti e v o ­
l o n t a r i , del romanzo, del g iornale , d e l l a 
r i v i s t a , del t e a t r o , del film, de l la m o d a 
invereconda. ! G u a i a quei g i o v a n i sventa t i 
che p o r t a n o con u n a f e r i t a f ine e leggera 
l ' infezione m o r t a l e i n u n cuore ancora 
vergine; g u a i a quei p a d r i e a quel le ma­
d r i che, p r i v i d i energia e prudenza, ce­
dono a i c a p r i c c i dei t i g l i e delle figlie, che 
r i n u n c i a n o a queir autor i tà paterna e m a -
terna, che è s u l l a f r o n t e d e l l ' u o m o e d e l l a 
donna quasi u n ri/flesso del la m a e s t à d i ­
v i n a . . . 

L a g i u s t i z i a legale punisce — ed è suo 
dovere — l 'uccisore d i un f a n c i u l l o , m a 
q u e l l i che hanno a r m a t o 1(1 stuo braccio,, 
che l o hanno incoraggia to , che, i n d i f f e r e n ­
t i o forse anche con u n sorr iso i n d u l g e n ­
te, lo hanno lasciato fare , quale giustizia, , 
quatle legislazione u m a n a oserà m a i o p o ­
t r à anche volendo c o l p i r l i come s i m e r i ­
tano? 

E p p u r e i veri , i g r a n d i co lpevol i sono 
essi ! Su d i l o r o , c o r r u t t o r i v o l o n t a r i e 
c o m p l i c i i n e r t i , passa t e r r i b i l e l a g i u s t i ­
zia d i D i o ! Nessun potere u m a n o avrà 
dunque i n sè stesso l a f o r z a d i commuove­
re e di' c o n v e r t i r e quei c u o r i pervers i e 
p e r v e r t i t o r i ? D i a p r i r e g l i occhi e d i scuo­
tere i l t o r p o r e d i t a n t i c r i s t i a n i i n c u r a n t i 
o t i m i d i ? 

U n i t i forse i n u n a sola p r e g h i e r a i l s a n ­
gue della m a r t i r e , le l a c r i m e dell 'uccisore-
pent i to e penitente, f a r a n n o questo p T , o d i -
gi/o. N o i lo speriamo». 

Un paese senza sole è meno triste di un paese 

senza sacerdote. 

P . Giorgi§> 
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